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CONFERENZA ENERGETICA Tra le polemiche ha aperto Zanone lasciato solo dal governo 

Un avvio tra mille riserve 
Oltre a Pei e Psi, perfino Forlani 

per una nuova indagine parlamentare 
Sedie vuote anche alla presidenza - Craxi: «Qui non parlo, ma avrò l'occasione...» - Zangheri sostiene la propo
sta di Rodotà per un «supplemento istruttorio» delle Camere - Zanone minimizza i dissensi - Oggi parla Rubbia 

ROMA — Nemmeno il frastuono delle 
contestazioni, fuori e dentro il poi M I O 
dei Congressi ali Eur, è riuscito a riani
mare une conferenza energetica ivo nata 
da (jlisensi, polemiche • strumentali** 
iasioni La ecena ufficiale n e aperta 
ieri, I lavori si trascineranno fino a ve
nerdì Ma Ria tutti guardano oltre, al 
momento in cui il Parlamneto dovrà ri
vedere il piano energetico nazionale 

Avrebbe dovuto servire, questa con
ferente, n offrire valutazioni obiettive in 
base alle quali compiere le nuove scelte 
E, perù, gli stessi tre «saggi» incaricati di 
•volgere, qui, le relazioni di base — Baf
fi, Elia e veronesi — riconoscono, più o 
meno esplicitamente, che un tale risul 
lato non e stato centrato appieno Lo 
nega ripetutamente dalla tribuna il mi
nistro dell'Industria, Valerio Zanone. a 
cui è stato addossato (dopo il gran rifiu* 
lodi Crasi) l'ingrato campito di aprire i 
lavori della conferenza Ma, nello stesso 
momento, una raffica di dichiarazioni fa 
decollare la proposta di Stefano Rodo
tà, dilla Sinistra indipendente, per un 
«supplemento d'indagine- gestito diret
tame le dalle Camere Proprio perché 
— afferma Renato Zangheri. capogrup
po del Pei alla Camera — «il modo con 
cui la conferenza e stata preparata, le 
esclusioni e la unilateralità dell'ispira-
itone han fatto venir meno in gran parte 
l'obiettivo che il Parlamento si ara prò-
poitoi 

Zanone parla di «decisioni di grande 
Importanza che il governo dovrà pro
porrà al Parlamento nei tempi brevi» 
Indirettamente Zangheri replica che *se 
« Importante fare presto, è ancor più 
importante far bene» Il socialista Giulio 

Di Donato, dal canto suo, dichiara suc
cessivamente .Nessuno potrà impedire 
al Parlamento di procedere ad ulteriori 
audizioni per completare questa fase 
istruttoria» Persino II vicepresidente 
del Consiglio, Arnaldo Forlani si sbi
lancia a favore di «indagini supplemon 
tari» da parte delle commissioni parla 
mentari, anche se si preoccupa di spe? 
tare comunque una lancia a favore di 
questa conferenza cosi com è «E valida 
in sé a prescindere da quello che acca 
drà nei rapporti tra le forze politiche* E 
1 unica consolazione per Zanone II mi 
nistro dell Industria ora ha fretta di 
•fermarsi» — proprio cosi esordisce — 
«sulla soglia del grande dibattito» 

Grande'' Le tante sedie vuote, persi
no sui banchi della presidenza appena 
nascoste dagli striscioni prò referen
dum dei demoproletan, dicono del caos 
e dello risso che hanno accompagnato 
fin qui 1 azione governativa Ma /anone 
conasce solo aggettivi superlativi Se 
non può ignorare dot tutto il «riverbero 
di discussioni esterne» aggiunge subito 
che anche questo occorre «a segnalare 
quale straordinaria aspettativa abbia 
accompagnato la preparazione della 
conferenza» 

Il ministro, dunque si accontenta E 
si vede Arriva dapprima una esposizio 
ne piatta di ciò che lo conferenza avreb
be dovuto essere ma non è divontata, 
poi, una burocratica elencazione dei 

Rravvedimenti legislativi che il governo 
a adottato a propasto, spoglio peraltro 

— anche qui — di ogni riferimento al 
travaglio parlamentare e alle polemiche 
sociali che queste stesse misure hanno 
suscitato, ancora in questi giorni — per 
citare solo degli esempi — sulla riaper
tura della centrale nucleare di Caorso e 

sulla questione del depositi per rifiuti 
radioattivi in aree del demanio militare 

Qualche Bcatto Zanone ce l'ha quan
do tocca il tema delle decisioni «Essen 
zialt — dice, appunto — è soprattutto 
uscire dal) incertezza sbloccare il siste
ma delle decisioni» Decidere su cose e 
come4 Zanone sa bene di muoversi su 
un terreno minato e in un primo ino 
mento BÌ tiene sulle generali, accennan
do al «grado eccezionalmente elevato 
rie'la dipendenza energetica dal!este
ro» Aggiunge che per le misure di politi-
ca energetico occorre trovare «non solo 
le necessarie maggioranze parlamentari, 
che in passato, in molti casi, sono state 
larghissime, ma il non meno necessario 
consenso delle popolazioni locali» E 
tuttavia alla fine, anche se senza riferi
menti diretti a) nucleare, Zanone da 
questa parte fa pendere la bilancia So
stiene, infatti, che «non ce da fidarsi 
della favorevole congiuntura petrolife
ra! che I Italia ha bisogno «di energia a 
costi confrontabili BUI mercati interna
zionali e con ragionevole cortezza di ap
provvigionamenti» Insomma, «tutte ìe 
opportunità offerte dalla scienza e dalla 
tecnica e ritenute socialmente accetta
bili devono perciò essere utilizzate» 

Zanone ha finito Passa ta parola ai 
•saggi» e, soprattutto, consegna loro «an
che lo svolgimento del lavori» Tocca a 
Paolo Baffi E nelle sue parole si mate
rializza il fantasma del dissenso la sua 
non è una relazione «di base» ma solo idi 
sintesi» degli orientamenti divergenti 
che si sono manifestati nella commissio
ne di studio su «economia, energia e svi
luppo» «Provo qualche disappunto per 
siffatto esito, ne chiedo venia», dice rex 
governatore della Banca d Italia prima 
di entrare nel mento della situazione 

energetica italiana e degli scenari pros
simi venturi La conclusione è aperta 
ali esigenza di approfondire ulteriori 
approfondimenti, proprio sui temi indi
cati dagli scienziati «dissenzienti Guer
ci, Mattioli Scalia» 

Prima di cedere il microfono al pro
fessor Umberto Veronesi il ministro 
Zanone crede di potersi prendere chissà 
quale rivincita affermando che «la rela
zione di Baffi ha fatto giustizia di molti 
preconcetti immotivati» Veronesi poi 
parla di .fondi di energia, ambiente e 
salute» Ultimo è I ex presidente della 
Corte costituzionale, Leopoldo Elia che 
interviene sull assetto normativo e isti
tuzionale Ha appena ringraziato i suoi 
collaboratori nella commissione, che 5 
di questi si dissociano 

La prima giornata si chiude cosi E 
solo a questo punto 1 parla Craxi, con Ì 
giornalisti Dice «Avrò anch io occasio 
ne di faro una relazione sull argomento» 
Se non in questa sede dove1 Le polemi
che, peraltro continuano Da una parte, 
il do Beniamino Andreatta sostiene che 
«tutto conferma la decisione su un limi
tato numero di 12 mila megawatt nu
cleari già presa col piano energetico», 
dall'altra, il socialista Francesco Porte 
liquida la conferenza con un perentorio 
«si parla del passato» 

Oggi, alla conferenza, comincia il di* 
battito tra gli altri il Nobel Cerio Rub
bia, ma la parte del leone la faranno i 
manager pubblici, da Umberto Colom
bo (Enea) a Vieuoli (Enel), da Franco 
Reviglio (Eni) a Romano Prodi (IH). In 
più, Luigi Lucchini (Confindustna) 

Pasquali Cascali! 

La controconferenza dei Verdi 
«Col nucleare troppi rìschi, decida la gente» 

Incontro delle associazioni ambientaliste ieri a Roma: Fazio, Testa, Pratesi e Cipparone spiegano perché 
hanno abbandonato i lavori preparatori dell'Eur - A Trino un gruppo di giovani digiunerà per quattro giorni 

ROMA — Sono venuti da 
Faiquasia con 1 loro giubbet
ti verdi e la scritta «No alle 
acorte e via l'Enea dalla Sici
lia.», e nono arrivati da Mon
tano di Castro in gruppo ac
compagnati da un assessore 
per sottolineare il «no» del 
consiglio comunale alta cen
trale e annunciare II blocco 
della centrale entro 10 giorni 
te non verrà decisa ta ricon
versione dal nucleare 

Fasqunaia e In provincia 
dlICnna Del sono miniere di 
sali di potassio — «una spe-
ranca per la ripresa econo
mica dell'Isola», come ha 
detto una ragazza dalla lun
ga treccia bionda Interve
nendo alta conferemo stam
pai, 

I giubbetti \erdl si sono 
miscelati a giornalisti ed 
ambientalisti nel spioncino 
di «Italia Nostra» dova ai è 
«volto l'Incontro voluto da 
Lega Ambiente, Wwf Italia 
nostra, Amici della Terra, 
Greenpeace a poche ore dal-
ridirlo della conferenza per 
l'energia 

Dietro II tavolo dirigenti 
ambientalisti - Fazio, Te
sta, Pratesi, Cipparone — e 
quattro «saggi- che hanno 
partecipato al lavori prepa
ratori delle commissioni ma 
che si sono ritirati poi. in se
gno di protosta, dalla confe
renza stessa I quattro sono 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scali», che partecipavano al
la commissione economica 
(presieduta da Caffi) Virgi
nio Bollini membro di quella 
aanltarta (presidente vero
nesi) e Fabrizio Giovenale a 
quella normali vo-lstltuzlo-
naie (presidente Ella) 

È stato «delegato" Paolo 
Degli Esplnosa a preparare e 
presentare il documento-
messaggio che parte da que
sto prosupposto «Per andare 
d'accordo con l'ambiente e 
con la qualità della vita oc

corre prendere In esame di
verse possibilità e scegliere 
un percorso di sviluppo a 
bassa Intensità energetica e 
senza t rischi del nucleare» 

Con II documento le asso
ciazioni ambientaliste Inten
dono contribuire al dibattito 
sull'energia e al propongono 
•con poca modestia, di rivol
gere a tutto il paese un mes
saggio con contenuti di cul
tura e di democrazia* Dirli* 
to prioritario delle popola
zioni — dicono — è quello di 
esprimersi su una questione 
come il nucleare che motte 
In gioco la stessa integrila fi
sica delle persone Se — ha 
aggiunto Degli Esplnosa — 
come dice l'Istituto superio
re di sanità. «1 concetti di si
curezza propri del reattori 
dell'attuale generazione non 
sono sufficienti a garantire 
livelli di rischio socialmente 
accettabili chi potrebbe ne
gare la necessita di una con
sultazione diretta di tutti l 
cittadini?» 

•Le nostre posizioni non 
sono le uniche possibili — di
cono gli ambientalisti —, ma 
dipendono da priorità che di
chiariamo esplicitamente e 
su cui chiediamo un giudi
zio, prima ancora che sulle 
Indicazioni tecniche e nume
riche» Si tratta come è noto, 
•di valori come 1 equilibrio 
ambientale, 1 Impiego razio
nale delle risone, U rispetto 
del diritti allo sviluppo di al
tri popoli, e tutto ciò ali in
terno dell'esigenza di assicu
rare a tutti I settori del paese 
l'energia effettivamente ne
cessaria, In un quadro di 
avanzamento sociale e tec
nologico. 

Che cosa è successo Invece 
all'interno del lavori delle 
commissioni che dovevano 
preparare la conferenza? Le 
testimonianze di Mattioli, 
Bellini e Giovenale hanno, 
in certi momenti, dell'incre

dibile e vedono un gruppetto 
di attivi scienziati al lavoro 
attorniati da esperti che «si 
affacciano nella stanza delle 
riunioni tra un aereo e l'altro 
o che se ne allontanano per 
vedere alla tv un vecchio 
film di James Bond» 

Una conferenza pasticcia
ta e pre-confezionata, a sen
so unico che già nelle com
missioni ha rifiutato la pos
sibilità di esporre più «scena
ri» su Cui elaborare teorie e 
faro proposte II fatto stesso 
che nella conferenza manchi 
una relazione dell Istituto 
superiore di sanità è un se
gno squalificante «Sono In
dignato come medico e come 
ricercatore — ha detto Gio
vanni Berlinguer interve
nendo brevemente Ed è 
chiaro — ha aggiunto — che 
l'estromissione è motivata 
dalle posizioni rigorose 
espresse dal ricercatori del
l'istituto» 

Al margini della conferen
za stampa si raccolgono bre
vi dichiarazioni di studiosi 
Massimo Scalla «distrugge» 
rapidamente ia pretesa ne
cessità di energia elettrica 
•Basta guardare l dati di un 
recentissimo convegno In 
Friuli dove risulta che anche 
nelle zone montane di questa 
regione più del 90 per cento 
degli abitanti ha già (atto 11 

Kteno di elettrodomestici 
Iflttloll scherza, ma non 

tanto sull Informazione tec
nica di Scalla e aggiunge 
«La conferenza aveva tutte le 
carte in regola per essere ri
gorosa Sono costernato e 
aspetto ancora, invece tra 
tanti tortuosi distinguo una 
parola autorevole degli or
gani dirigenti del Pel su una 
conferenza che è ormai Ine
quivocabilmente faziosa, de
stituita di valore scientifico 
ed esposta alle pressioni 
esterne di chiunque voglia, 
dal ministro della Sanità al

l'Ansaldo, assieme al buro
crati del mlnlsterodell'Indu-
strla, togliere al Parlamento 
Italiano la possibilità di ri
flettere sugli elementi tecni
ci su cui operare le scelte» 

Mentre ci si attarda un po' 
a chiarire, capire, Informarsi 
1 giovani verdi di Pasquasla 
se ne vanno al Parlamento 
per portare lì la toro richie
sta «Fuori l'Enea dalla Sici
lia, no alle miniere trasfor
mate in una pattumiera di 

Tanti cortei 
di studenti: 

«Referendum» 

I MALIGNI del settentrione criticano i ro
ma n l perché a rrl va no sempre in ri tardo, 
noti rispettano gii orari, (anno disperare 
l puntuali Forse è vero, ma la colpa non 

4 dell'indole Indolente (SPQR Sono Pigri 
Questi Iiomnnl) È della storia Net diverten
te La vita quotidiana a Roma all'apogeo del
l'Impero, lo storico francese J Carcoplno 
racconta che nel 2Q3 avanti Cristo 1 romani 
— che erano già torti In diritto, architettura 
t ani militari, ma Ignoranti nelle sciente -
predarono al catanest ti primo orologio sola* 
re, che installarono fieramente al centro deh 
l'Uroe, Avevano mani leste, e capacità sclen* 
liflene lente non si accorsero cosi, per quasi 
un secolo, che le ilnee dell'orologio erano sta' 
te tracciate per un'altra località e le ore rtsuh 
tavanoperclà notevolmente sfalsate Comin

ciarono a giungere in ritardo agli appunta-
menti, e trasmisero poi questa abitudine urbi 
et orbi alla città e al mondo 

Altrove si sono corretti, a Roma meno 
Questo spiega perchè io sia venuto a cono-
scema con molti met>l di ritardo di uno stori' 
co avvenimento celebrato in Campidoglio il 
Ì4 aprile 1086 l'evento è dtlla prlimwcra 
scorsa, ma la cronaca è nella rivista del Co
mune Roma stampata con data ottobre-no
vembre, e distribuita solo In questi giorni, 
alla viglila di una nuova prima i era 

Riferisco testualmente 'Dopo il anni dal
la prima storica visita di un Oran Maestro 
dell'Ordlnedl Malta Sua Altezza Bmlnentls-
sima II Principe e Gran Maestro Fra Angelo 
de Molana di Cotogna ha risalito II Colle Ca
pitolino, accolto con gli onori dovuti ad un 
capo di Stato dal sindaco Nicola Signorelto 

All'appuntamento 
con un ritardo 
di dieci secoli 

Un sì alle centrali 
ma anche Paolo Baffi 
ha qualche dubbio 

Le relazioni dell'ex governatore della Banca d'Italia, di Leopol
do Elia e di Umberto Veronesi - Cinque esperti si sono dissociati 

ROMA — Le tre relazioni di 
base della conferenza sull'e
nergia non presentano alter
native il nucleare è una scel
ta obbligata in economia, è 
gestibile istituzionalmente, è 
privo di conseguenze rile
vanti sul piano sanitario 

Ma, Inaspettato, è rispun
tato anche ti dubbio Ap
plaudito dal pochi verdi pre
senti In aula, l'ex governato
re della Banca d'Italia Paolo 
Barn ha lasciato gli ultimi 
minuti del suo Intervento ad 
una riflessione personale, è 
meglio puntare sull'Innova
zione tecnologica, sulla com
petitività, sul risparmio 
energetico anche a costo di 
•controlli costosi» e •limitati
vi» sul consumi, oppure la
sciare che la domanda di 
energia cresca spontanea
mente per poi soddisfarla 
con scelte come 1 «reattori ve
loci», cioè con eli Impianti 
nucleari che producono cen
tinaia di chili di plutonio, so
stanza radioattiva e Indi
spensabile per le bombe ato
miche? Ma quest'ultima op
zione implicherebbe «con
trolli preventivi di polizia su
gli addetti all'Intero ciclo di 
plutonio e sulle loro cerchie 
familiari e sociali» E allora, 

ha detto Baffi, lo «stato del
l'atomo» potrebbe rivelarsi 
più funesto dello stato delle 
calorie» 

Chicco Testa, presidente 
delta Lega ambiente, com
menterà che «queste parole 
sembrano prese di peso dalle 
argomentazioni delle asso
ciazioni ambientaliste». 

Ma questo rifiuto dello 
scontro frontale, non è eerto 
11 tono delle relaslonl lette Ie
ri pomeriggio. Vediamo 1 
contenuti. 

LO SCENARIO ECONOMI
CO — La prima relazione —• 
da cui si sono dissociati gli 
ambientalisti Mattioli e Sca
lla — è i u t a letta da Paolo 
Baffi e parte dalla constata
zione che le quotazioni del 
petrolio sul mercati Interna
zionali sono cadute In questi 
anni soprattutto grazie all'u
so del carbone e del nucleare 
(che vi hanno contribuito per 
tre quarti contro un quarto 
dovuto alle altre fonti) Ma ti 
prezzo de) petrolio è Instabile 
ed esistono •! presupposti di 
rinnovate spinte al rialzo», 
Per il nostro paese questo 
avrebbe «effetti destabiliz
zanti», perché «In termini 
complessivi di dipendenza 

energetica, la distanza tra 
l'Italia e il resto d'Europa, 
che era nel 1973 di 25 punti 
(79% contro 54%) è oggi più 
che raddoppiata» 

Del resto 1 fabbisogni di 
energia cresceranno, affer
ma la relazione, tanto che l 
tre diversi scenari prevedibi
li per l'anno duemila parlano 
di -fabbisogni di 160 milioni 
di tonnellate equivalenti di 
petrolio (tep) nell'Ipotesi al
ta, 160 e rispettivamente 142 
nelle Ipotesi media e passai. 
Ma «in attesa di decisioni e 
azioni tempestive, nel corso 
del prossimo decennio po
tranno verificarsi situazioni 
di scarsità di offerta elettri
ca». Se poi non si «avviasse 
alcun nuovo impianto ter
moelettrico tradizionale o 
nucleare» la domanda di po
tenza elettrica basterebbe 
solo fino al 1995 

CHE FARE? - Le fonti 
energetiche rinnovabili sono 
fuorigioco — la spazio di 
manovra non può che esse
re offerto dal carbone, dal 
nucleare, dal metano e dall'i-
dro-geoelettrlca*. E, In ogni 
caso, «il nostro paese deve ri
manere nella cultura nu
cleare» ma «non si può fare 

tutte le scorie d'Europa». Ma 
da fuori arrivano altre noti
zie a Trino giovani «verdi» 
digiuneranno per tutti 1 
quattro giorni delta confe
renza contro la violazione 
della moratoria mentre a 
Caorso un gruppo di aderen
ti a Dp hanno occupato 11 
centro informazioni Enel 

firesso la centrale Dalla con-
erenza arriverà una rispo

sta anche a loro? Dati 1 pre
cedenti non ci sono speranze 

Mirella Acconclamesss L. f f ; 

vam. 
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Due giovani alla manifestatone studentesca di Roma In alto a 
destra la testa del corteo 

IERI E DOMANI 

ROMA — «Referendum» Una richiesta, 
scandita da migliaia di voci, che ha accom
pagnato — Ieri mattina — Il corteo degli stu
denti romani contro 11 nucleare Sei, forse 
settemila giovani arrivati dalle scuole della 
capitale hanno sfilato da piazza Esedra fino 
a piazza Santi Apostoli proprio mentre al-
l'Eur si aprivano i lavori della conferenza 
energetica nazionale Una manifestazione 
molto decisa nella richiesta di andare co
munque al tre referendum, prescindendo dal 
lavori della conferenza giudicata — negli 
slogan e negli striscioni — «inutile» La mani
festazione si è conclusa — ma questa sembra 
ormai una provocazione tanto Inutile quanto 
costante — con un lancio di pietre da parte di 
un folto gruppo di autonomi control «blinda
ti . della Polizia e con alcuni brevi Insegui
menti nei vicoli del centro Incidenti non 
gravi, ma tali da turbare la conclusione del 
corteo ed impedire che si leggesse un docu
mento degli studenti del Liceo «Newton» pro
motori della giornata di lotta 

Il senso delia iniziativa, alla quale hanno 

f'i'.sISfii 

poi aderito molte scuole e quasi tutti | movi
menti giovanili cittadini, era comunque 
chiarito dall'enorme striscione verde con II 
quale gli studenti del liceo aprivano il lungo 
corteo «Chiudere le centrali per uno sviluppo 
a misura d'uomo» 

Manifestazioni analoghe a quella che si è 
svolta nella capitale si sono tenute In decine 
di città Italiane In particolare a Firenze, mi
gliala di giovani hanno sfilato in corteo da 
piazza San Marco — sede dell Università — 
Tino all'Enel, dove è stato effettuato un sit-in 
Una cinquantina di autonomi ha seguito il 
corteo senza tuttavia creare incidenti 

A Torino circa cinquemila studenti hanno 
manifestato contro 11 nucleare che «è un'ipo
teca sul nostro domani» affermava uno stri
scione Anche a Milano sono stati circa cln-
Suemlla I giovani che sono scesi in piazza per 

ire II loro no alle centrali atomiche Un cor
teo è partito da largo Cairo)! e ha raggiunto 
piazza della Scala La giornata di mobilita
zione si è conclusa alle 17,30 con un presidio 
davanti alla sede dell Enea 

cultura nucleare prescin
dendo dagli stimoli e dagli 
apporti conoscitivi derivanti 
da un Impegno realizzativi 
In termini di nuove centrali 
nucleari» D'altronde la sicu
rezza delle centrali cresce 
con 11 crescere degli impian
ti L'ultima parte della rela
zione di Baffi viene poi desti
nata a confutare le lesi degli 
ambientalisti Mattioli e Sca
lla 

LO SCENARIO AMBITO* 
TALE — E la relazione affi
data al direttore dell'istituto 
del tumori di Milano, profes
sor Umberto Veronesi, è ana
lizza le principali fonti e 11 lo
ro impatto sulla salute e 
l'ambiente Per II carbone, la 
relazione Indica accanto agli 
Incidenti da trasporto re
missione di sostanze inqui
nanti, anidride solforosa, oi-
sldl di azoto e partlcolati I»e 
prime provocano «difficolta 
respiratorie soprattutto nei 
bambini e nelle persone an
ziane». Mentre alcuni parti-
colati sono cancerogeni Ma 
le centrali a carbone Immet
tono nell'aria anche sostan
ze radioattive in quantità 
non diverse da quello con
nesse «all'esercizio normale 
di una centrale clettrony-
cleare di pari potenza. C'è 
poi il problema delle piogge 
acide dovuto ali ossido al 
zolfo, ma «non sembra che in 
Italia sia stato ancora dan
neggiato Il patrimonio fore
stale come In altri paesi». 
L'aumento della temperatu
ra dovuto all'orni»sione di 
anidride carbonica (effetto 
serra) potrebbe essere nel 
Duemlladi «almeno 1,5 gradi 
centigradi, Il che, secondo al
cuno stime comporterebbe 
un aumento della massa del
le acque «e 11 livello del mare 
si alzerebbe a quote Incom
patibili con l'attuale utlìlzw 
delle coste» 

Oli effetti del gas naturale 
(metano) sull'ambiente sono 
state invece poco studiati* 
ma «sono più contenuti di 
quelli del carbone e dell'olio 
combustibile» 

Infine II nucleare La rela
zione individua due rischi' 
gli scarichi di routine (che 
•non presentano aspetti de
gni di rilievo» nel reattori tl-
6D) e 1 «rilasci Incidentali». 

omunque, «anche 11 verifi
carsi di un grave danneggia
mento del nocciolo non Tri
plica necessariamente con
seguenze gravi per l'ambien
te» «Naturalmente gli eventi 
di tipo catastrofico» (analo
ghi a quelli di Chcrnobyl)so* 
no Ipotizzabili a livello Ci 
probabilità ancora inferiori 
e di difficile valutazione, 
Quanto alle scorie radioatti
ve, u loro smaltimento «deva 
venire In siti che garantisca-
no condizioni d'isolamento,.. 
per varie centinaia di anni» e 
in questo senso per l'Italia, è 
•di fondamentale importan
za l'individuatone di un sito 
dove seppellire le scorie ad 
attività medio-bassa» I ma
teriali radioattivi ad alta at
tività che vengono por ora rl-
Erocessatl all'estero potreb-

ero rappresentare un pro
blema •rilevante anche In re
lazione all'aumentata insor
genza di casi di leucemia nel 
bambini denunciati di re
cente in Inghilterra (aumen
to medio del 50%) nelle aree 
circostanti gli impianti di rl-
processamento» Alla fine la 
relazione delinca tre scenari 
quelli di un'energia «pulitis
sima e rinnovabile» «ma 11 
realismo el obbliga a prende
re atto del limiti che caratte
rizzano questa prospettiva», 
quello di «energie abbastan
za pulite quali 1 idroelettrica, 
e la nucleare» («non dinnose 
durante 11 loro funziona
mento ordinario ma poten
zialmente molto pericolo
se »). Infine energia poco 
pulita ed inquinante deri
vante dalla combustione di 
fossili occorre, «innovazione 
tecnologia per abbattere $11 
Inquinanti* 

LO SCINAR10 ISTITU
ZIONALE — E sost inztaj* 
mente la proposta aiansvta 
dall'ex presidente della corte 
costituzionale Leopoldo 
Ella,dl un «ministero ad 1 eie» 
per l'energia che si doti dì 
un'Agen?la «che valuti l'op
portunità di promuovere ta
luni consumi o di spingere*.! 
risparmio» che acctrti Ki ne
cessità o meno di nuovi im
pianti e stabilisca il «ritorso 
o meno alle diverse fonti d̂ >» 
nergla» Da questa religione 
(e dalle sue proposte) si s:ono 
dissociati l professori Cec* 
chettl, Giovenale Clini Cctr-
tellessa e Dell Anno «Corri
sponde — hanno dichiaralo 
— solo al suo personale pen
siero» 

Romeo Bassoll 
NELLA FOTO | esperto Betti-
ni al tavolo della presidenza 
protesta con un pupazzo a 
forma dì scheletro 

di Giovanni Berlinguer 

La bella giorno ta prima verlle ha visto garrì-
rea/ vento ia Bandiera MeNtcnsecon ia bian
ca croce ettagona, simbolo della più antica e 
gloriosa Istituzione cavalleresca della Cri
stianità» Il sindaco l'ha ricevuto sulla Scalea 
(lgradini, per Intenderci) addobbata con aza
lee rosse e bianche, l colori dell Ordine di 
Malta, e ricoperta da un lungo tappeto con l 

colori di Roma non giallo e rosso, come pen
sano erroneamente i piebei che sono tifosi 
romanisti o te/espelWtori delia •Domenica 
sportiva», ma «oro e porpora* Il sindaco ha 
rivolto M Gran Maestro un Indirizzo di salu
to, confermando «/e singolari convergenze 
tra gli interessi di Roma e t compiti istituzio
nali dell'Ordine* Ma deve aver trovato quaj-

che difficoltà nell'esordio Infatti il suddetto 
non è solo Eminenza e Altezza €mtncnti^i-
ma II cronista, che non per caio si chiama 
Sebastiano La Spina della Ctmnrra, ci infor
ma che gli compete anche II 'titolo storico di 
Dei Oratla Sacrae Domus Hospital!;, Sancii 
Johannls Hlcrosolymltanl et Militarla Ordì* 
nls Sancii Sepulcrl Domini Maglster Humllls 
Pauperumquc Jesus Chrlstl Custos» Imma
gino Slgnorello alle prese con questa frase, 
che è al tempo stesso uno scioglilingua e una 
litania 

Il commiato è stato più semplice Scambio 
di doni, e poi il Sindaco ha ricevuto l'onorefl-
cenza di «Oran Croce dell Ordine al Merito 
melltense classe speciale* L'ha pienamente 
meritata, avendo rimediato ad una gra ve In 
cuna delle giunte di sinistra che per dicci 
anni avevano trascurato I rapporti con *ta 

più antica e gloriosa Istituzione n i i Moresca 
della Cristianità* Che era wri t d> otto gli 
storici malcxoll, per aggrt dire j , i «ir ibi mi 
pretesto di liberare il Scinto St palerò «(Ano 
cu delle Crociate, Intorno ali t ino MiJfp 
Commentatori ancora più mfi!t \ > Jm nu&-
no the ciò fu ali origine cfc li m a n n i \ìopt 
e ostilità tra le nazioni dt il E jn ,* J t dti Am
elio oriente, che durano tuttora in fonmlw 
ranti 

I romani, è vero, hanno mo.iv d fétti Arri
vano in ritardo di un'ora e pi ) « fiorone» 
perfino accettare che la rt\lstn uffa ÌIIL tiel 
Comune sia fuori tempo di tre \inftfini boti 
credo siano disposti a sopportati u lungo un 
sindaco che perde le sue giornali m futiìl 
reminiscenze medloevalt,?elìcagli appunta-
menti di oggi si presenta con un rttàrxto cti 
dieci secoli 
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